Al Sindaco del Comune di Reggello

Al Presidente del Consiglio Comunale di Reggello

Oggetto: interrogazione urgente a risposta scritta “ chiarimenti in merito agli  squilibri esistenti tra i rimborsi richiesti  dall’Assessore Bruschetini Daniele e gli altri componenti di Giunta,  se egli non ritenga di dover circoscrivere e contenere  tali richieste, assumendo il principio della sobrietà e del limite,  garantendo al pari le Sindaco e di alcuni  assessori  la continua ed effetiva presenza nel Palazzo Comunale e  sul territorio” ai sensi del regolamento del Consiglio Comunale si richiede l’isczrione all’oirdine dei lavori

Il Comune di Reggello, settore Affari Generale, con una serie di determinazioni  ha liquidato i rimborsi spese sostenute dalla Giunta Comunale  

vedi determina 429 del 8.7.2013 per l’Assessore Bruschetini Daniele (periodo dal 1 gennaio al 30 giugno 2013 la somma euro 1602,92)

determina 781 del 10.12.2013 per l’Assessore Guerri Paolo (periodo 22 maggio/28 dicembre 2012 la somma euro 465,21)

vedi determina 831 del 30.12.2013 Sindaco Cristiano Benucci  (periodo 1 maggio 30 agosto 2013 la somma eutro 781,01)

determina 666 del 29.10 2013 Vicesindaco Adele Bartolini  (perido giugno settembre 2013 la somma euro  666,06)

determina 667 del 29.10.2013 Assessore Giacomo Banchetti (perioo ottobre 2012 settembre 2013 la somma euro  888,76)

rilevato che tali atti sono stati redatti 

sulla base dell’art 84 comma 3 Dlgs 267/000 “...ai componenti gli organi comunali che risiedono fuori dal capoluogo ove ha sede il rispettivo Ente, spetta ai componenti degli organi comunali che risiedono fuori dal capoluogo ove ha sede il rispettivo Ente, spetta il rimborso per le sole spese di viaggio, per la partecipazione ad ognuna delle sedute dei rispettivi organi assembleari ed esecutivi, nonché per la presenza necessaria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle proprie funzioni…”

sulla base dell’art 84 comma 1 Dlgs 267/000 “ …spetta il rimborso delle spese sostenute per l’effettuazione di trasferte, debitamente autorizzate dal Sindaco…”

e che i tabulati rimessi dagli interessati indicano dettagliatamente  i giorni e le percorrenze per le quali viene richiesto il rimborso, nonché il prospetto redatto dal Servizio Personale Associato con il rimborso spettante per ogni trasferimento,

evidenziato che dette determinazioni, sulla base dei dispositivi di legge sono stati soggetti al controllo preventivo sulla regolarità amministrativa e contabile da parte dei vari responsabili del servizio,

evidenziato che a dicembre 2013 su richiesta dello scrivente fu convocata una conferenza dei capigruppo nella quale fu spiegata da parte del resp.le del Settore Affari Generali la procedura adottata dall’ente in merito allo status degli amministratori  sulla base del Dlgs 267/000 e che in quella sede non furono avanzate eccezioni da parte di nessuno, se non il richiamo da parte dello scrivente a prestare fede rigorosamente a ciò che prevde l’art 54 della Costituzione “.. Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi.I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina e onore….” e che al pari degli altri eletti che esercitano il proprio mandato nel Parlamento, Regioni, Province, Comuni non ci fossero abusi o posizioni di privilegio ne tanto meno alcuna degenerazione nelle condotte 

richiamato il fatto che la situazione di particolare crisi economica e sociale in atto richiede rigore, osservanza e modalità eticamente alte di esercizio di mandati di rappresentanza e che  ogni sacrificio  deve essere ripartito fra tutti e prima fra tutti tra coloro che hanno più responsabilità

evidenziato il fatto che lo scrivente crede che la politica deve avere dei costi perché altrimenti torneremmo alla politica per censo,  e che i “costi della politica” siano  direttamente connessi alla questione morale

in relazione alle determine approvate per la liquidazione delle spese sostenute da ogni singolo amministratore della giunta, a fronte degli squilibri esistenti tra i rimborsi richiesti  dall’Assessore Bruschetini Daniele e gli altri componenti, 

in qualità di Consigliere Comunale chiedo all’Assessore in questione se 

egli  non ritenga di dover circoscrivere e contenere  tali richieste, assumendo il principio della sobrietà e del limite, 

le Sue richieste   non potranno essere superiori a quelle del Sindaco e dei colleghi di giunta, 

e che allo stesso modo di come sta facendo il   Sindaco e alcuni assessori  garantisca al pari degli altri la continua ed effettiva presenza nel Palazzo Comunale e  sul territorio. 

Reggello 31 gennaio 2013        Sinistra di Reggello/Rifondazione Comunista 

                                        Andrea Calò Consigliere e capogruppo 

